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Il gruppo Forma ha aperto un
centro di confezionamento del-
le carni a Tossilo nel quale sono
stati occupati una trentina di
addetti. La struttura fornirà al-
cune importanti aziende della
grande distribuzione che opera-
no in Sardegna fra le quali i
gruppi Conad e Isa. Il progetto è
stato realizzato nell’ambito
dell’accordo di programma per
l’area di crisi di Tossilo. Molti di-
pendenti sono stati assunti fra
quelli in mobilità e in cassa inte-
grazione che avevano perso il
lavoro in seguito alla chiusura
delle loro aziende.

A Macomer non ci sono solo
fabbriche che chiudono, ma an-
che nuove aperture. Il nuovo
centro di confezionamento del-
le carni del gruppo Forma è sta-
to aperto in un’ala dello stabili-
mento del Consorzio Latte, po-
co distante dall’impianto di ma-
cellazione dello stesso gruppo,
uno dei più importanti frigoma-
celli della Sardegna.

«La struttura del Consorzio
Latte – hanno spiegato i titolari
del gruppo – aveva già una de-
stinazione agroalimentare. Ave-
vamo iniziato a spianare
un’area della zona industriale
per realizzare un novo stabili-
mento, ma i clienti della grande
distribuzione chiedevano rispo-
ste subito. Col Consorzio Latte
abbiano stipulato un contratto
decennale. I locali, quasi fati-
scenti, sono stati radicalmente
ristrutturati e trasformati nel
corso dell’estate. Il centro di
confezionamento è già in pro-

duzione». I trenta addetti impie-
gati nella nuova azienda sono
stati formati nel corso dell’an-
no attraverso le iniziative del
Bic e con la frequenza di tiroci-
ni presso aziende di confeziona-
mento sia in Sardegna che fuori
dall’isola. In prospettiva c’è il
raddoppio dell’attività e del nu-

mero degli addetti. Tutto dipen-
derà e dall’andamento del mer-
cato e dell’attività. «La nostra
iniziativa – spiegano i titolari
del gruppo Forma – ha come
punto di forza la valorizzazione
delle potenzialità delle filiere lo-
cali. L’agroalimentare può rive-
larsi la nuova frontiera dello svi-

luppo di questo territorio. Da
parte nostra c’è la volontà di va-
lorizzare al massimo le filiere
delle produzioni bovine, suine
e ovicaprine. Alla base della
nuova attività c’è l’esperienza
trentennale che il gruppo ha
maturato nel settore delle car-
ni». La struttura del Consorzio
Latte presa in affitto dal gruppo
Forma si estende su una super-
ficie di circa 3000 metri quadri.
In pochi mesi è stato trasforma-
to in un impianto avveniristico
dotato delle più moderne mac-
chine di confezionamento. I la-
vori sono stati affidati a ditte lo-
cali. All’interno la linea del fred-
do è continua. Nel processo di
lavorazione e produzione sono
state adottate rigorose misure
igieniche. Gli ambienti sono
quasi sterili. A fine giornata un
ditta specializzata esegue un’ac-
curata pulizia dei locali.

Solo animali allevati in Sardegna
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mitato “Non bruciamoci il fu-
turo”, il quale porta avanti
un’incessante e intensa cam-
pagna di sensibilizzazione ver-
so i cittadini e le amministra-
zioni locali. La speranza è che
la commissione petizioni ac-

Il “Centro carni” del gruppo Forma
è una delle più importanti aziende
sarde del settore. Ha avviato
l’attività nel 1982 realizzando
l’impianto di macellazione nella
zona industriale di Tossilo. Oggi
lavora esclusivamente carni di
capi allevati in Sardegna. In
questo periodo è in corso la

campagna di macellazione degli
agnelli e con gli stagionali occupa
una quarantina di addetti. Questi
si sommano ai trenta dipendenti
impiegati nel centro di
confezionamento, che è fornito
dalla struttura di macellazione. Il
gruppo da lavoro anche ad alcune
imprese esterne della zona. (t.g.t.)

la produzione

Al via il nuovo Centro
confezionamento carni
Macomer, altri trenta posti di lavoro nell’impianto di Tossilo del gruppo Forma:
tratterà i prodotti alimentari per alcune catene della grande distribuzione

L’interno del nuovo centro di confezionamento entrato in attività a Tossilo (foto Moscatelli)
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Ha suscitato grande interesse la
mostra “Desaparecidos: memo-
ria, verità e giustizia” allestita
dalla Fondazione Promotea in
collaborazione con la Coopera-
tiva Esedra, dal Centro sociale
Mastinu-Marras di Tresnura-
ghes e dal Comune di Maco-
mer. La mostra, che si è conclu-
sa nei giorni scorsi, è stata visi-
tata da circa 2000 persone e ha
raccontato attraverso le foto di
Maurizio Mirrione i volti, le
espressioni e gli sguardi dei te-
stimoni al processo Esma cele-
brato nell’aula bunker di Rebib-
bia a Roma al termine del quale
sono stati condannati cinque
militari della dittatura argenti-
na responsabili dell’uccisione
di cittadini italiani. La mostra è

una delle tante iniziative della
Fondazione Promotea avviate
ad un anno dalla sua costituzio-
ne. La Fondazione è nata con lo
scopo di valorizzare, promuove-
re e tutelare la conoscenza, la
divulgazione e la gestione del
patrimonio culturale del territo-
rio del Marghine. Alla stessa è
stata affidata la gestione del si-
stema museale di Macomer che
comprende i siti archeologici di
Tamuli, Filigosa, Santa Barbara
e Succuronis, il centro di cultu-
ra multimediale di Casa Attene
e il Museo etnografico. Dopo
un anno di gestione, il sistema
ha incrementato del 20% i visi-
tatori grazie alle attività di pro-
mozione, coordinamento e va-
lorizzazione dei siti archeologi-
ci e alle varie iniziative culturali
portate avanti. (t.g.t.)

macomer

La mostra sui desaparecidos
richiama duemila visitatori
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Il Judo Club Macomer si è ag-
giudicato per il secondo anno
consecutivo il Trofeo Trexenta,
importante torneo regionale di
judo riservato alle categorie
agonisti esordienti e cadetti,
maschile e femminile, che si è
disputato domenica a Guasila.
Jacopo Castori si è imposto net-
tamente nella categoria esor-
dienti A kg 55, mentre Cristian
Murgia ha conquistato il secon-
do gradino del podio nei 45 kg.
Terzo posto nei 66 kg per Mat-
teo Fara e Daniele Cossu (esor-
dienti B 55 kg). Eleonora Piras e
la sua omonima si sono aggiu-
dicate rispettivamente il titolo
nella categoria esordienti B 70

kg e cadette 60 kg. Da sottoline-
are l’ottimo secondo posto di
Giulia Ciarloni (esordienti B 52
kg) e Davide Castori (cadetti
+90 kg) e il terzo posto di Enrico
Demurtas nella categoria ca-
detti 60 kg. Grazie ai piazza-
menti ottenuti dagli atleti del
Judo Club, il sodalizio macome-
rese si è aggiudicato il prestigio-
so torneo regionale riservato
agli agonisti che si è disputato
nel Palatenda di Guasila e orga-
nizzato dalla società Trexenta
di Guasila. Nel palazzetto dello
sport di Sertinu si è disputata
recentemente la più importan-
te manifestazione regionale
giovanile di judo “trofeo Topo-
lino” organizzata dal Judo Club
Macomer. (p.m.s.)

macomer

I giovani atleti dello Judo Club
vincono il Trofeo Trexenta
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Il palazzetto dello sport di Serti-
nu sarà adeguato alle norme di
sicurezza con un intervento che
il comune finanzierà attraverso
un bando regionale. Una quota
della spesa sarà a carico dell’am-
ministrazione comunale. Il co-
sto del progetto predisposto dal
comune di Macomer è di 487 mi-
la euro. I lavori sono stati inseriti
nel programma di opere pubbli-
che da realizzarsi nel periodo
2012-2014. L’adeguamento alle
norme di sicurezza è necessario
per consentire lo svolgimento
delle manifestazioni. (t.g.t.)

MACOMER

Il Comune investe
per la sicurezza
del palasport
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